
 
 

 
 
 

DATA : 07 - 08 Settembre 2013 
DESTINAZIONE : 
 

Laghi del Nivolet – Valle d’Aosta 

 

Partenza Ore 05:30 da Via Rigone, davanti all’ISIT 
Luogo inizio escursione 
Luogo fine escursione 

Località Pont - Valsavarenche (AO) – 1960 m 
Località Thumel – Val di Rhemes (AO) – 1858 m 

Difficoltà EE 

Dislivello 1° giorno: 650 m in salita 
2: giorno: 450 m in salita e 1175 m in discesa 

Tempo di percorrenza            1° giorno: 3 ore 
2° giorno: 5 ore e 30 minuti 

Equipaggiamento: Scarponi ed abbigliamento da alta montagna 
Sacco lenzuolo per dormire al rifugio 

Pranzo Al sacco per entrambi i giorni 

Direttori di Gita:  Chiari Fausto tel. 051904740 – Zaniboni Marcello cell. 3687038477 

 
NOTA BENE: NON SONO AMMESSI PARTECIPANTI PRIVI DI SCARPONI          

 

PROGRAMMA  ITINERARIO 
 

1° giorno: l’escursione incomincia in località Pont, ultimo avamposto raggiungibile 
con mezzi a motore della Valsavarenche. Siamo nel Parco Nazionale del Gran 
Paradiso e proprio questa montagna (l’unico 4000 posto interamente su suolo 
italiano) dominerà i panorami durante la grandiosa traversata che compiremo: dalla 
Valsavarenche alla Val di Rhemes! 
Nei pressi della cappella di Pont (1960 m), imbocchiamo il sentiero 3 che sale nel 
bosco di larici con numerosi tornanti, consentendo di superare un erto gradino. A 
2310 m, incontriamo la Croce de la Roley (2310 m), dove il panorama sul Gran 
Paradiso allieverà la fatica per essere arrivati fin lassù. 
Poco oltre la croce, la pendenza del sentiero si attenua e si entra nel lungo e 
pianeggiante Pian de Nivolet (2393 m), il cui nome deriva dalle nubi provocate 
dall’umidità della pianura piemontese che si addensano sul valico nei caldi 
pomeriggi estivi. Dopo l’alpeggio Grand Collet (2409 m), il sentiero riprende a salire 
lievemente e, attraversato tutto il lungo pianoro, si approda alla strada asfaltata che 
giunge da Ceresole Reale (2522 m). Pochi metri e siamo al Rifugio Savoia (2533 m). 
Il pianoro è impreziosito dai due bellissimi Laghi del Nivolet (2526 e 2537 m). 
Ultima breve salita e raggiungiamo il Rifugio Città di Chivasso (2604 m), dove 
ceneremo e pernotteremo. 
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Un consiglio: dal rifugio salire brevemente al Col de Nivolet (2636 m), da dove si 
può ammirare il panorama sulle Levanne e su tutta l’alta Valle Orco (TO). 
Impreziosicono questo stupendo panorama i sottostanti laghi Agnel (2297 m) e Serrù 
(2278 m), uno di colore blu intenso, l’altro azzurro cielo!! 
 
2° giorno: dopo un’abbondante colazione, siamo pronti per prendere il sentiero 3C 
che sale passando accanto a una cascatella. Dopo poco, però, giungiamo su un 
altipiano impreziosito da due laghi: il primo è il lago Leytà (2699 m), il secondo è il 
grande lago Rosset (2701 m). L’ambiente è grandioso e di alta montagna, il 
panorama meraviglioso sulle scintillanti pareti del Gran Paradiso e delle Levanne. Il 
sentiero riprende a salire per incontrare i Laghi Chavaney (2846 – 2877 m) e con un 
ultimo pezzo ripido giunge al Col Rosset (3025 m). Il colle prende il nome dalle 
rocce rossastre di cui è composto e collega il pianoro del Nivolet all’alta Val di 
Rhemes. 
Dopo una meritata sosta ci aspetta la discesa nel Vallon de Grand Vaudalaz lungo il 
sentiero 12. Il primo pezzo della discesa è alquanto ripido, ma mai difficile. Più in 
basso la pendenza si attenua e tra i fischi delle marmotte si raggiungono i ruderi 
dell’alpeggio Grand Vaudalaz (2348 m). Entrando nel bosco, il sentiero inizia a 
zigzagare; attraversato un ponticello si tocca il bivio (1950 m) con il sentiero che 
sale al Rifugio Benevolo. Si gira a destra ed in breve si giunge alla località Thumel 
(1888 m). Ultimo tratto e si raggiunge il grande parcheggio (1858 m), dove termina 
la strada che risale la Val di Rhemes. 
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Altre info: Mauro Chiari tel. 3805062168 ed e-mail: mau.chiari@gmail.com 

 


